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PREMESSA 

L'Istituto Comprensivo Villa Guardia in relazione alle situazioni di pericolo venutesi a creare con la 

diffusione del COVID-19 ed in conformità alle recenti disposizioni legislative, adotta tutte le misure 

per il contrasto e il contenimento della diffusione del nuovo virus negli ambienti di lavoro, 

disciplinando con il presente piano tutte le misure di sicurezza che devono essere adottate. 

OBIETTIVO DEL PIANO 

Obiettivo del presente piano è rendere i plessi scolastici un luogo sicuro in cui i lavoratori possano 

svolgere le attività lavorative. A tal riguardo, vengono forniti tutti gli accorgimenti necessari che 

devono essere adottati per contrastare la diffusione del COVID-19. 

RIFERIMENTI NORMATIVI  

 

D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e, in particolare, l’art. 41, recante “Sorveglianza sanitaria”;  

Decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24 
Disposizioni urgenti per il superamento delle misure di contrasto alla diffusione dell'epidemia da 

COVID-19, in conseguenza della cessazione dello stato di emergenza.  

(GU Serie Generale n.70 del 24-03-2022) 

Decreto-legge 4 febbraio 2022, n. 5 

Misure urgenti in materia di certificazioni verdi COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza delle 

attivita' nell'ambito del sistema educativo, scolastico e formativo.  

(GU Serie Generale n.29 del 04-02-2022) 

Dpcm 4 febbraio 2022 

Individuazione delle specifiche tecniche per trattare in modalita' digitale le certificazioni di 

esenzione dalla vaccinazione anti-COVID-19. ( 

(GU Serie Generale n.31 del 07-02-2022) 

Decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4 

Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e 

servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonche' per il contenimento degli effetti 

degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico. 

(GU Serie Generale n.21 del 27-01-2022) 

Dpcm 21 gennaio 2022 



Individuazione delle esigenze essenziali e primarie per il soddisfacimento delle quali non e' richiesto 

il possesso di una delle Certificazioni verdi COVID-19. 

(GU Serie Generale n.18 del 24-01-2022) 

Decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1 

Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza COVID-19, in particolare nei luoghi di lavoro, nelle 

scuole e negli istituti della formazione superiore. 

(GU Serie Generale n.4 del 07-01-2022) 

Decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229 

Misure urgenti per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19 e disposizioni in 

materia di sorveglianza sanitaria. 

(GU Serie Generale n. 309 del 30-12-2021) 

Decreto-legge 24 dicembre 2021, 221 

Proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione 

dell'epidemia da COVID-19. 

(GU Serie Generale n. 305 del 24-12-2021) 

Il provvedimento contiene le misure approvate dai Consigli dei Ministri n. 51 e 52. 

Decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172 

Misure urgenti per il contenimento dell'epidemia da COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza 

delle attivita' economiche e sociali.  

(GU Serie Generale n.282 del 26-11-2021) 

Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla Legge 21 gennaio 2022, n. 3 (GU Serie Generale 

n.19 del 25-01-2022) 

Dpcm 12 ottobre 2021 

Adozione delle linee guida in materia di condotta delle pubbliche amministrazioni per l'applicazione 

della disciplina in materia di obbligo di possesso e di esibizione della certificazione verde COVID-19 

da parte del personale. 

(GU Serie Generale n.246 del 14-10-2021) 

Dpcm 12 ottobre 2021 

Modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 giugno 2021, recante: «Disposizioni 

attuative dell'articolo 9, comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, recante "Misure urgenti 

per la graduale ripresa delle attivita' economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di 

contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19"». 

(GU Serie Generale n.246 del 14-10-2021) 



Decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127 

Misure urgenti per assicurare lo svolgimento in sicurezza del lavoro pubblico e privato mediante 

l'estensione dell'ambito applicativo della certificazione verde COVID-19 e il rafforzamento del 

sistema di screening.  

(GU Serie Generale n.226 del 21-09-2021) 

Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla Legge 19 novembre 2021, n. 165 (GU Serie 

Generale n.277 del 20-11-2021) 

Decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111 

Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza da COVID-19 in ambito scolastico, della formazione 

superiore e socio sanitario-assistenziale. 

(GU Serie Generale n.217 del 10-09-2021) 

Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla Legge 24 settembre 2021, n. 133 (GU Serie 

Generale n.235 del 01-10-2021) 

Decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105 

Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e per l'esercizio in 

sicurezza di attività sociali ed economiche. 

(GU Serie Generale n.175 del 23-07-2021) 

Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla Legge 16 settembre 2021, n. 126 (GU Serie 

Generale n.224 del 18-09-2021) 

 Decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 

Misure urgenti connesse all'emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i 

servizi territoriali. 

(GU Serie Generale n.123 del 25-05-2021) 

Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106  (GU Serie Generale 

n.176 del 24-07-2021 - Suppl. Ordinario n. 25) 

Decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52 

Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel rispetto delle esigenze 

di contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19. 

(GU Serie Generale n.96 del 22-04-2021) 

Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla Legge 17 giugno 2021, n. 87 (in G.U. 21/06/2021, 

n. 146) 

Delibera del Consiglio dei Ministri 21 aprile 2021 

Proroga dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di 

patologie derivanti da agenti virali trasmissibili. 

(GU Serie Generale n.103 del 30-04-2021) 



Decreto-legge 1 aprile 2021, n. 44 

Misure urgenti per il contenimento dell'epidemia da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-

CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici. 

(GU Serie Generale n.79 del 01-04-2021) 

Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla Legge 28 maggio 2021, n. 76 (GU Serie Generale 

n.128 del 31-05-2021) 

Decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41 

Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e 

servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19. 

(GU Serie Generale n.70 del 22-03-2021) 

Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla Legge 21 maggio 2021, n. 69 (GU Serie Generale 

n.120 del 21-05-2021 - Suppl. Ordinario n. 21) 

Decreto-legge 13 marzo 2021, n. 31 

Misure urgenti in materia di svolgimento dell'esame di Stato per l'abilitazione all'esercizio della 

professione di avvocato durante l'emergenza epidemiologica da COVID-19.  

(GU Serie Generale n.62 del 13-03-2021) 

Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 15 aprile 2021, n. 50 (in G.U. 20/04/2021, n. 94) 

Decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30 

Misure urgenti per fronteggiare la diffusione del COVID-19 e interventi di sostegno per lavoratori 

con figli minori in didattica a distanza o in quarantena. 

(GU Serie Generale n.62 del 13-03-2021) 

Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 6 maggio 2021, n. 61 (in G.U. 12/05/2021, n. 

112) 

Dpcm 2 marzo 2021 

Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19», del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per 

fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 

15, recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul territorio nazionale per il 

contenimento dell'emergenza epidemiologica da COVID-19». 

(GU Serie Generale n.52 del 02-03-2021 - Suppl. Ordinario n. 17) 

Decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2 

Ulteriori disposizioni urgenti in materia di contenimento e prevenzione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l'anno 2021. 



(GU Serie Generale n.10 del 14-01-2021) 

Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 12 marzo 2021, n. 29 (in G.U. 12/03/2021, n. 61) 

Delibera del Consiglio dei Ministri 13 gennaio 2021 

Proroga dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di 

patologie derivanti da agenti virali trasmissibili.  

(GU Serie Generale n.15 del 20-01-2021) 

 

Decreto-legge 18 dicembre 2020, n. 172 

Ulteriori disposizioni urgenti per fronteggiare i rischi sanitari connessi alla diffusione del virus 

COVID-19. 

(GU Serie Generale n.313 del 18-12-2020) 

Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla Legge 29 gennaio 2021, n. 6 (GU Serie Generale n. 

30-01-2021, n. 24). 

Decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137 

Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese, 

giustizia e sicurezza, connesse all'emergenza epidemiologica da Covid-19.  

(GU Serie Generale n.269 del 28-10-2020) 

Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla Legge 18 dicembre 2020, n. 176   (GU Serie 

Generale n.319 del 24-12-2020 - Suppl. Ordinario n. 43) 

Decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125 

Misure urgenti connesse con la proroga della dichiarazione dello stato di emergenza 

epidemiologica da COVID-19, per il differimento di consultazioni elettorali per l'anno 2020 e per la 

continuita' operativa del sistema di allerta COVID, nonché per l'attuazione della direttiva (UE) 

2020/739 del 3 giugno 2020, e disposizioni urgenti in materia di riscossione esattoriale.  

(GU Serie Generale n. 248 del 7-10-2020) 

Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla Legge 27 novembre 2020, n. 159 (GU Serie 

Generale n.300 del 03-12-2020) 

Decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 

Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia. 

(GU Serie Generale n.203 del 14-08-2020) 

Decreto-Legge convertito, con modificazioni, dalla Legge 13 ottobre 2020, n. 126 (GU n.253 del 13-

10-2020 - Suppl. Ordinario n. 37) 

Decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83 



Misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da 

COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rinnovo degli incarichi di direzione di organi 

del Sistema di informazione per la sicurezza della Repubblica. 

(GU Serie Generale n.190 del 30-07-2020) 

Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla Legge 25 settembre 2020, n. 124 (G.U. 

28/09/2020, n. 240) 

Delibera del Consiglio dei Ministri del 29 luglio 2020 

Proroga dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di 

patologie derivanti da agenti virali trasmissibili.  

(GU Serie Generale n.190 del 30-07-2020) 

 

Dpcm 23 luglio 2020 

Definizione dei criteri di priorità delle modalità di attribuzione delle indennità agli enti gestori delle 

strutture semiresidenziali per persone con disabilità che, in conseguenza dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, devono affrontare gli oneri derivati dall'adozione di sistemi di 

protezione del personale e degli utenti.  

(GU Serie Generale n. 228 del 14-09-2020) 

Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 

Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali 

connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19. 

(GU Serie Generale n.128 del 19-05-2020 - Suppl. Ordinario n. 21) 

Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 (GU Serie Generale 

n.180 del 18-07-2020 - Suppl. Ordinario n. 25) 

Decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33 

Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19. 

(GU Serie Generale n.125 del 16-05-2020) 

Decreto-legge convertito con modificazioni dalla Legge 14 luglio 2020, n. 74 (GU Serie Generale 

n.177 del 15-07-2020) 

Dpcm 12 maggio 2020 

Integrazione del Comitato di esperti in materia economica e sociale.  

Decreto-legge 10 maggio 2020, n. 30 

Misure urgenti in materia di studi epidemiologici e statistiche sul SARS-COV-2.  

(GU Serie Generale n.119 del 10-05-2020) 



Decreto-legge convertito con modificazioni dalla Legge 2 luglio 2020, n. 72 (GU Serie Generale n.171 

del 09-07-2020) 

Decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28 

Misure urgenti per la funzionalità dei sistemi di intercettazioni di conversazioni e comunicazioni, 

ulteriori mirgenti in materia di ordinamento penitenziario, nonché disposizioni integrative e di 

coordinamento in materia di giustizia civile, amministrativa e contabile e misure urgenti per 

l'introduzione del sistema di allerta Covid-19. 

(GU Serie Generale n.111 del 30-04-2020) 

Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla Legge 25 giugno 2020, n. 70 (in G.U. 29/06/2020, 

n. 162) 

Dpcm 10 aprile 2020 

Istituzione del Comitato di esperti in materia economica e sociale. 

Decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23 -  #DecretoLiquidità 

Misure urgenti in materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri 

speciali nei settori strategici, nonche' interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di termini 

amministrativi e processuali.  

(GU Serie Generale n.94 del 08-04-2020) 

Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 5 giugno 2020, n. 40 (in G.U. 06/06/2020, n. 

143) 

Decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22 

Misure urgenti sulla regolare conclusione e l'ordinato avvio dell'anno scolastico e sullo svolgimento 

degli esami di Stato. 

(GU Serie Generale n. 93 del 08-04-2020) 

Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 6 giugno 2020, n. 41 (in G.U. 06/06/2020, n. 

143). 

Decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 

Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19. 

(GU Serie Generale n.79 del 25-03-2020) 

Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 22 maggio 2020, n. 35 (in G.U. 23/05/2020, n. 

132). 

Decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18  - Decreto CuraItalia 

Misure di potenziamento del servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, 

lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19. 

(G.U. Serie generale - Edizione Straordinaria n. 70 del 17 marzo 2020) 



Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 24 aprile 2020, n. 27 (in S.O. n. 16, relativo alla 

G.U. 29/04/2020, n. 110) 

Delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020 

Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza 

di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili. 

(GU Serie Generale n.26 del 01-02-2020) 

Ordinanza del Ministro della salute 30 gennaio 2020 

Misure profilattiche contro il nuovo Coronavirus (2019 - nCoV). 

(GU Serie Generale n.26 del 01-02-2020) 

 
Piano per la prosecuzione, nell’anno scolastico 2021-2022, delle attività scolastiche, educative e formative 
nelle istituzioni del Sistema nazionale di istruzione a seguito della cessazione dello stato di emergenza da 
Covid-19 

 

INFORMAZIONE 

La scuola informa tutti i lavoratori e chiunque entri nei plessi scolastici circa le disposizioni di 

sicurezza, consegnando e/o affiggendo all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili dei locali, 

appositi depliants e infografiche informative. 

In particolare, le informazioni riguardano: 

 l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi 

influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

 la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere 

a scuola e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente 

all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, 

provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni 

precedenti, ecc.); 

 l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle autorità e del datore di lavoro nel fare 

accesso a scuola (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di 

igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

 l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il Dirigente Scolastico, per il 

tramite del referente COVID, della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante 

l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza 

dalle persone presenti. 

 

La scuola attraverso la frequenza di corsi di formazione specifica fornisce una informazione 

adeguata sulla base delle mansioni e dei contesti lavorativi, con particolare riferimento al 

complesso delle misure adottate cui il personale deve attenersi in particolare sul corretto utilizzo 

dei DPI per contribuire a prevenire ogni possibile forma di diffusione di contagio  



 

INTERFACCIA NEL SISTEMA EDUCATIVO (REFERENTE 

COVID) 

Il DS ha identificato un referente (Referente scolastico per COVID-19) e almeno un sostituto per 

evitare interruzioni delle procedure in caso di assenza. Il referente svolge un ruolo di interfaccia 

con il dipartimento di prevenzione.  

Il referente scolastico per COVID-19 è stato identificato a livello di singola sede di struttura 

piuttosto che di Istituti comprensivi e i circoli didattici, per una migliore interazione con la struttura 

stessa. Il referente del DdP e il suo sostituto devono essere in grado di interfacciarsi con tutti i 

referenti scolastici  identificati, i quali devono ricevere adeguata formazione sugli aspetti principali 

di trasmissione del nuovo coronavirus, sui protocolli di prevenzione e controllo in ambito scolastico 

e sulle procedure di gestione dei casi COVID-19 sospetti/ o confermati. 

MODALITÀ DI INGRESSO  

Fino al 15 giugno 2022 permane l'obbligo vaccinale per la prevenzione dell'infezioneda SARS-

CoV-2 a caricodi tutto il personale scolastico. 

L’art. 4-ter.1 del decreto-legge 44/2021, introdotto dall’art. 8 del decreto-legge 24/2022, infatti, 
continua a imporre al personale scolastico l'obbligo vaccinale per la prevenzione dell'infezione da 
SARS-CoV-2 di cui all'articolo 3-ter del medesimo decreto-legge 44/2021. Quest’ultima norma prevede 
che “L'adempimento dell'obbligo vaccinale previsto per la prevenzione dell'infezione da SARS-CoV-2 
comprende il ciclo vaccinale primario e, a far data dal 15 dicembre 2021, la somministrazione della 
successiva dose di richiamo, da effettuarsi nel rispetto delle indicazioni e dei termini previsti con 
circolare del Ministero della salute”. 
L’obbligo vaccinale continua a riguardare, pertanto, il ciclo vaccinale primario e la successiva dose di 
richiamo. La dose di richiamo deve essere effettuata entro i termini divalidità delle certificazioni verdi 
COVID-19 previsti dall'articolo 9, comma3, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito dalla 
legge 17 giugno 2021. 
L’inadempimento dell’obbligo vaccinale comporta l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 4-sexies 
del decreto-legge 44/2021 (sanzione amministrativa pecuniaria di euro cento). 
 
L'obbligo vaccinale è escluso solo in caso di accertato pericolo per la salute, in relazione a specifiche 
condizioni cliniche documentate, attestate dal proprio medico curante di medicina generale ovvero dal 
medico vaccinatore, nel rispetto delle circolari del Ministero della salute in materia di esenzione dalla 
vaccinazione anti SARS-CoV-2. In tali casi la vaccinazione può essere omessa o differita. 
Unicamente con riguardo al personale docente ed educativo, l’art. 4-ter.2 del decreto-legge 44/2021, 
parimenti introdotto dal decreto-legge 24 del 24 marzo 2022, detta, inoltre,una disciplina 
particolareggiata per quanto attiene allo svolgimento della prestazione lavorativa. Si prevede, infatti, al 
comma 2, che per il personale docente ed educativo “La vaccinazione costituisce requisito essenziale 
per lo svolgimento delle attività didattiche a contatto con gli alunni da parte dei soggetti obbligati”.Il 
mancato adempimento dell’obbligo vaccinale, accertato secondo la procedura di cui al comma 3 del 
medesimo articolo, “impone al dirigente scolastico di utilizzare il docente inadempiente in attività di 
supporto all’istituzione scolastica”. 
Il successivo comma 4, inoltre, stabilisce che “I dirigenti scolastici e i responsabili delle istituzioni di cui 
al comma 1, provvedono, dal 1° aprile 2022fino al termine delle lezioni  dell'anno scolastico2021/2022, 



alla sostituzione del personale docente e educativo non vaccinato mediante l'attribuzione di contratti a 
tempo determinato che si risolvono di diritto nel momento in cui i soggetti sostituiti, avendo adempiuto 
all'obbligo vaccinale, riacquistano il diritto di svolgere l'attività didattica”. 
 
Pertanto, a decorrere dal 1° aprile 2022, cessano gli effetti dei provvedimenti di sospensione del 
personale docente e educativo disposti ai sensi della previgente normativa per il mancato 
adempimento dell’obbligo vaccinale. Detto personale potrà essere adibito alla normale attività 
didattica solo se abbia adempiuto all’obbligo vaccinale, mentre, in caso di persistente inadempimento, 
dovrà essere sostituito secondo le modalità previste dal citato comma 4. 
Il personale docente ed educativo inadempiente all’obbligo vaccinale potrà essere impiegato nello 
svolgimento di tutte le altre funzioni rientranti tra le proprie mansioni, quali, a titolo esemplificativo, le 
attività anche a carattere collegiale, di programmazione, progettazione, ricerca, valutazione, 
documentazione, aggiornamento e formazione. 
 
A detto personale si applicano, fino al 15 giugno 2022 o fino alla data di adempimento dell’obbligo 
vaccinale, le vigenti disposizioni normative e contrattuali che disciplinano la prestazione lavorativa del 
personale docente ed educativo dichiarato temporaneamente inidoneo all’insegnamento. 
Non svolgendo “attività didatti che a contatto con gli alunni”, si ritiene, invece, che i dirigenti scolastici 
ed il personale ATA, pur se inadempienti all’obbligo vaccinale e comunque fermo restando tale 
obbligo,possano essere riammessi in servizio dalla data di entrata in vigore del citato decreto-legge n. 
24, e possano essere normalmente adibiti allo svolgimento di tutte le ordinarie attività.  
Si evidenzia che per l'accesso ai luoghi di lavoro tutto il personale scolastico è comunque tenuto ad 
esibire, fino al termine del 30 aprile 2022, una delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione, 
guarigione o test (c.d. green pass base) di cui all'articolo 9, comma 1, lettera a-bis, del decreto-legge 22 
aprile 2021, n.52 
 
Per la verifica dell’adempimento dell’obbligo vaccinale e delle certificazioni verdi continuano a trovare 
applicazione le procedure automatizzate finora utilizzate. 
 
In alternativa, la  verifica delle certificazioni verdi COVID-19 avviene mediante l’App “VerificaC19”, 
installata su un dispositivo mobile. L’applicazione consente di riscontrare l’autenticità e la validità 
delle certificazioni, senza rendere visibili le informazioni che ne hanno determinato l’emissione e 
senza memorizzare informazioni personali sul dispositivo del verificatore. Pertanto, nel pieno 
rispetto della privacy.  
 
La verifica avviene mediante le seguenti modalità:  
1. su richiesta del verificatore (Dirigente scolastico o suo delegato), l’interessato mostra - in 
formato  digitale oppure cartaceo - il QR Code abbinato alla propria certificazione verde Covid-19,  
2. l’App “VerificaC19” scansiona il QR Code, ne estrae le informazioni e procede con il controllo,  
 

Va ridotto l’accesso ai visitatori, i quali, comunque, dovranno sottostare a tutte le regole previste 

nel Regolamento di istituto e/o nell’apposito disciplinare interno adottato dal Dirigente scolastico, 

sentiti l’RSPP di istituto e il medico competente ed ispirato ai seguenti criteri di massima:  

• ordinario ricorso alle comunicazioni a distanza;  

• limitazione degli accessi ai casi di effettiva necessità amministrativo-gestionale ed operativa, 

possibilmente previa prenotazione e relativa programmazione;  

• regolare registrazione dei visitatori ammessi, con indicazione, per ciascuno di essi, dei dati 

anagrafici (nome, cognome, data di nascita, luogo di residenza), dei relativi recapiti telefonici, 

nonché della data di accesso e del tempo di permanenza;  differenziazione dei percorsi interni e 

dei punti di ingresso; 



• predisposizione di adeguata segnaletica orizzontale sul distanziamento necessario e sui percorsi 

da effettuare;   

• pulizia approfondita e aerazione frequente e adeguata degli spazi; 

• accesso alla struttura attraverso l’accompagnamento da parte di un solo genitore o di persona 

maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità genitoriale, nel rispetto delle 

regole generali di prevenzione dal contagio, incluso l’uso della mascherina durante tutta la 

permanenza all’interno della struttura.  

MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 

Per l’accesso di fornitori esterni, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale, è stata 

individuata apposita procedura per la consegna della merce (pacchi, lettere, bolle di consegna 

dovranno essere depositati in prossimità dell'ingresso) 

L’accesso dei fornitori esterni e dei visitatori è consentito solamente nei casi di effettiva 

necessità amministrativo-gestionale ed operativa, previa prenotazione e calendarizzazione, ed è 

subordinato alla registrazione dei dati nei casi previsti dalla normativa vigente. Chiunque accede 

all'Istituto scolastico dichiara, 

 di essere a conoscenza dell’obbligo previsto dall’art. 20 comma 2 lett. e) del D.Lgs. 

81/2008 di segnalare immediatamente al Dirigente qualsiasi eventuale condizione di 

pericolo per la salute, tra cui sintomi influenzali riconducibili al COVID-19, provenienza 

da zone a rischio o contatto stretto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, 

e in tutti i casi in cui la normativa vigente impone di informare il medico di famiglia e 

l’autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 

 di non essere attualmente sottoposta/o alla misura della quarantena o dell’isolamento 

fiduciario con sorveglianza sanitaria ai sensi della normativa in vigore; 

 di non avere famigliari o conviventi risultati positivi al COVID-19; 

 di aver compreso e rispettare tutte le prescrizioni contenute in questo Regolamento. 

Il personale scolastico autorizzato procede al controllo della temperatura corporea tramite 

dispositivo scanner senza la necessità di contatto. Se tale temperatura risulterà superiore ai 

37,5°C, non sarà consentito l’accesso. Nella rilevazione della temperatura corporea, saranno 

garantite tutte le procedure di sicurezza ed organizzative al fine di proteggere i dati personali 

raccolti secondo la normativa vigente. 

È comunque obbligatorio: 

 Rivolgersi preventivamente agli uffici di segreteria via mail o tramite contatto telefonico al 

fine di evitare tutti gli accessi non strettamente necessari; 

 Utilizzare, in tutti i casi in cui ciò è possibile, gli strumenti di comunicazione a distanza 

(telefono, posta elettronica, PEC, etc.). 

In caso di lavoratori dipendenti di aziende che operano o abbiano operato all’interno dei locali 

della scuola  (es. manutentori, fornitori, etc.) e che risultassero positivi al tampone COVID-19, nei 

14 giorni successivi all’accesso nel comprensorio scolastico, il datore di lavoro dovrà informare 

immediatamente il Dirigente scolastico ed entrambi dovranno collaborare con il Dipartimento di 

prevenzione territoriale di competenza fornendo elementi per il tracciamento dei contatti. 

Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il fornitore dovrà 

attenersi alla rigorosa distanza di un metro. 



Per fornitori e/o altro personale esterno è fatto divieto assoluto di utilizzo dei servizi utilizzati dagli 

alunni. Non avendo potuto individuare un servizio igienico dedicato, si rafforzano le misure di 

igienizzazione in particolare di maniglie e porte, oltre a integrare i presidi in prossimità dello stesso 

(dispenser liquido igienizzante, cartelli di richiamo sulle prescrizioni igieniche, ecc.) e viene 

garantita una adeguata pulizia giornaliera.  

Va ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l’ingresso di 

visitatori esterni, gli stessi dovranno sottostare a tutte le indicazioni, ivi comprese quelle per 

l’accesso ai locali scolastici di cui al precedente punto. 

Le norme del presente Protocollo si estendono alle aziende in appalto che possono organizzare 

sedi e cantieri permanenti e provvisori all’interno dei siti scolastici. 

in caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano nella sede scolastica (es. 

manutentori, fornitori, addetti alle pulizie o vigilanza) che risultassero positivi al tampone COVID-

19, l’appaltatore dovrà informare immediatamente il committente ed entrambi dovranno collaborare 

con l’autorità sanitaria fornendo elementi utili all’individuazione di eventuali contatti stretti. 

L’azienda committente è tenuta a dare, all’impresa appaltatrice, completa informativa dei contenuti 

del presente protocollo e deve vigilare affinché i lavoratori della stessa o delle aziende terze che 

operano a qualunque titolo all'interno dei plessi scolastici, ne rispettino integralmente le 

disposizioni. 

Il personale di segreteria, nei casi di effettiva necessità o urgenza, riceve solo previo 

appuntamento telefonico nel numero massimo di una persona per volta.  

Il collaboratore scolastico in servizio addetto all'entrata verificherà l'attuazione delle norme da parte 

di utenti esterni (igienizzazione mani, mantenimento della distanza, uso di mascherina, ecc) 

PULIZIA E IGIENIZZAZIONE 

L'Istituto Comprensivo Villa Guardia assicura la pulizia giornaliera e l'igienizzazione periodica dei 

locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni. 

Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 si procede alla pulizia e igienizzazione dei 

suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della 

Salute nonché alla loro ventilazione. 

È garantita la pulizia a fine turno e l'igienizzazione periodica di tastiere, schermi touch, mouse con 

adeguati detergenti negli uffici, nelle aule scolastiche e negli spazi comuni. Per ogni 

postazione/aula sono disponibili appositi prodotti igienizzanti. 

Nelle aree geografiche a maggiore endemia o nelle scuole in cui si sono registrati casi sospetti di 

COVID-19, in aggiunta alle normali attività di pulizia, è necessario prevedere una sanificazione 

straordinaria degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni, ai sensi della circolare 

5443 del 22 febbraio 2020.  

- Dalla circolare 5443 del 22 febbraio 2020: "Pulizia di ambienti non sanitari In stanze, uffici 

pubblici, mezzi di trasporto, scuole e altri ambienti non sanitari dove abbiano soggiornato casi 

confermati di COVID-19 prima di essere stati ospedalizzati verranno applicate le misure di pulizia 

di seguito riportate. A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso 

tempo, i luoghi e le aree potenzialmente contaminati da SARS-CoV-2 devono essere sottoposti a 

completa pulizia con acqua e detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati. Per la 

decontaminazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio 0,1% dopo pulizia. Per le superfici che 



possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70% dopo pulizia con un 

detergente neutro. Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione 

degli ambienti. Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossa DPI 

(filtrante respiratorio FFP2 o FFP3, protezione facciale, guanti monouso, camice monouso 

impermeabile a maniche lunghe, e seguire le misure indicate per la rimozione in sicurezza dei DPI 

(svestizione). Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto. 

Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di 

muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. La biancheria da letto, le tende e altri 

materiali di tessuto devono essere sottoposti a un ciclo di lavaggio con acqua calda a 90°C e 

detergente. Qualora non sia possibile il lavaggio a 90°C per le caratteristiche del tessuto, 

addizionare il ciclo di lavaggio con candeggina o prodotti a base di ipoclorito di sodio)." 

PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

È obbligatorio che le persone presenti a scuola adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare 

per le mani. 

La scuola mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani.  

È raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone. 

I detergenti per le mani sono accessibili a tutti i lavoratori anche grazie a specifici dispenser 

collocati in punti facilmente individuabili (indicati in planimetria allegata) oltre ad ogni aula. 

Il collaboratore scolastico in servizio si accerterà della presenza e disponibilità di detergente 

all'interno dei dispenser provvedendo alla loro sostituzione/riempimento 

All'interno di ogni aula sono presenti prodotti per la pulizia di cattedra, tastiera, mouse, ecc (spray 

igienizzante, salviettine, carta monouso, ecc) collocati nel cassetto della cattedra. Ogni postazione 

deve essere igienizzata ad ogni cambio docente (prima e dopo l'uso) 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel presente 

Protocollo è fondamentale e, vista l’attuale situazione di emergenza, è evidentemente legata alla 

disponibilità in commercio. Per questi motivi: 

a) le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 

dell’Organizzazione mondiale della sanità. 

b) data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola 

finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui 

tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria 

Qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano 

possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle mascherine conformi alle 

disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie. 

Nella declinazione delle misure del Protocollo all’interno dei luoghi di lavoro sulla base del 

complesso dei rischi valutati e, a partire dalla mappatura delle diverse attività scolastiche, si 

adotteranno i DPI idonei (es. per collaboratori scolastici).  



È previsto, per tutto il personale che condivide spazi comuni, l’utilizzo di una mascherina 

chirurgica, come normato dal DL n. 9 (art. 34) in combinato con il DL n. 18 (art 16 c. 1) di cui si 

riportano gli estratti.  

 
 - Dl 17 marzo 2020 n. 18 art. 16  c.1  (Ulteriori misure di protezione  a  favore  dei  lavoratori  e  
della collettività)  
  
  1. Per contenere il diffondersi del virus COVID-19, fino al termine dello stato di emergenza di  cui  
alla  delibera  del  Consiglio  dei ministri in data 31 gennaio 2020, sull'intero  territorio  nazionale, 
per i lavoratori che nello  svolgimento  della  loro  attività  sono oggettivamente impossibilitati a 
mantenere la distanza interpersonale di un metro, sono considerati dispositivi di  protezione  
individuale (DPI), di cui all'articolo 74, comma 1,  del  decreto  legislativo  9 aprile 2008, n.81, le 
mascherine chirurgiche reperibili in commercio, il  cui  uso  e'  disciplinato  dall'articolo  34,   
comma   3,   del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9.  
 

 - Dl n. 9/2020 art. 34 " Disposizioni finalizzate a facilitare l'acquisizione  di  dispositivi di protezione 
e medicali  
  
  1. Il Dipartimento della protezione civile e i  soggetti  attuatori individuati dal Capo del 
Dipartimento  della  protezione  civile  fra quelli di cui all'ordinanza del medesimo in data 3 febbraio  
2020  n. 630, sono autorizzati, nell'ambito delle risorse disponibili  per  la gestione dell'emergenza, 
fino al termine dello stato di emergenza  di cui alla delibera del Consiglio dei ministri in data 31 
gennaio 2020, ad  acquisire  dispositivi  di  protezione  individuali  (DPI)   come individuati dalla 
circolare del Ministero della salute n. 4373 del 12 febbraio 2020  e  altri  dispositivi  medicali,  
nonché  a  disporre pagamenti anticipati dell'intera  fornitura,  in  deroga  al  decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50.  
  2. In relazione all'emergenza di cui al presente decreto,  fino  al termine dello stato di emergenza 
di cui alla delibera  del  Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020,  e'  consentito  l'utilizzo  di 
dispositivi di protezione individuali di efficacia protettiva analoga a  quella  prevista  per  i  
dispositivi  di  protezione  individuale previsti dalla normativa vigente. L'efficacia di tali dispositivi  e' 
valutata preventivamente dal  Comitato  tecnico  scientifico  di  cui all'articolo  2  dell'ordinanza  del  
Capo  del  Dipartimento   della protezione civile del 3 febbraio 2020, n. 630.  
  3. In relazione  all'emergenza  di  cui  al  presente  decreto,  in coerenza  con  le  linee  guida  
dell'Organizzazione  Mondiale  della Sanità e in  conformità  alle  attuali  evidenze  scientifiche,  e' 
consentito  fare   ricorso   alle   mascherine   chirurgiche,   quale dispositivo  idoneo  a  proteggere  
gli  operatori   sanitari;   sono utilizzabili anche mascherine prive del marchio CE previa valutazione 
da parte dell'Istituto Superiore di Sanità.  
 

Come da nota MIUR del 13/08/2020 e indicazioni dl 31/08/2020 Il Comitato Tecnico Scientifico 
precisa che, proprio per la dinamicità del contesto scolastico e nelle situazioni temporanee in cui si 
dovesse verificare l’impossibilità di garantire il distanziamento fisico, l’utilizzo della 
mascherina rappresenta uno strumento di prevenzione cardine unitamente all’igiene delle mani, 
alla pulizia degli ambienti e all’adeguata areazione dei locali. 

Per tutti gli studenti permane “l’obbligo di utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie 
di tipo chirurgico, o di maggiore efficacia protettiva”, fatta eccezione per i bambini sino a sei anni di 
età, i soggetti con patologie o disabilità incompatibili con l'uso dei predetti dispositivi e per lo 
svolgimento delle attività sportive. 

È stato predisposta apposita informativa per gli alunni in cui si riportano i comportamenti da 
seguire in ambito scolastico. 



Copia della predetta informativa è pubblicata sul sito scolastico dell'Istituto e sarà affissa in ogni 
spazio scolastico 

ORGANIZZAZIONE ATTIVITÀ DIDATTICHE 

Tutte le attività vanno organizzate cercando di mantenere il più possibile il distanziamento 

interpersonale di almeno un metro, ponendo attenzione a evitare in ogni momento possibili 

assembramenti e mantenendo i gruppi stabiliti per tutte le attività organizzate. 

 

Il layout delle aule destinate alla didattica è stato rivisto con una rimodulazione dei banchi, dei 

posti a sedere e degli arredi scolastici, al fine di garantire il distanziamento interpersonale di 

almeno 1 metro 

In tutti gli altri locali scolastici destinati alla didattica ivi comprese aula magna, laboratori, rispetto 

alla numerosità degli studenti dovrà essere considerato un indice di affollamento tale da garantire il 

distanziamento interpersonale di almeno 1 metro 

Per le attività didattiche che prevedano l’utilizzo di strumenti a fiato o attività corali dovranno 

essere effettuate garantendo un aumento significativo del distanziamento interpersonale. 

 

Negli spazi comuni, aree di ricreazione, corridoi, sono previsti percorsi che garantiscano il 

distanziamento tra le persone, limitando gli assembramenti, anche attraverso apposita segnaletica 

e rimodulazione degli intervalli. 

 

Per le attività di educazione fisica, qualora svolte al chiuso (es. palestre), dovrà essere garantita 

adeguata aerazione e un distanziamento interpersonale di almeno 2 metri (in analogia a quanto 

disciplinato nell’allegato 17 del DPCM 17 maggio 2020). Nelle prime fasi di riapertura delle scuole 

sono sconsigliati i giochi di squadra e gli sport di gruppo, mentre sono da privilegiare le attività 

fisiche sportive individuali che permettano il distanziamento fisico. 

Devono essere rispettate le seguenti pratiche igieniche 

1. Lavarsi frequentemente le mani, anche attraverso appositi dispenser di gel disinfettanti. 

2. Mantenere la distanza interpersonale minima di 1 metro in caso di assenza di attività fisica; 

mantenere la distanza interpersonale minima adeguata all’intensità dell’esercizio, 

comunque non inferiore a 2 metri. 

3. Non toccarsi mai occhi, naso e bocca con le mani. 

4. Starnutire e tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le secrezioni 

respiratorie; se non si ha a disposizione un fazzoletto, starnutire nella piega interna 

del gomito.  

5. Evitare di lasciare in luoghi condivisi con altri gli indumenti indossati per l’attività fisica, ma 

riporli in zaini o borse personali e, una volta rientrato a casa, lavarli separatamente dagli 

altri indumenti. 

6. Bere sempre da bicchieri monouso o bottiglie personalizzate. 

7. Gettare subito in appositi contenitori i fazzolettini di carta o altri materiali usati (ben sigillati). 

 

È stato predisposto specifico protocollo per l'uso condiviso delle palestre 



Il “Piano Scuola 2020-2021”, emanato dal Ministro dell’Istruzione, precisa: “Resta ferma la 

competenza degli Enti locali nell’utilizzo delle palestre e degli altri locali afferenti alle istituzioni 

scolastiche di competenza, al termine dell’orario scolastico, operate le opportune rilevazioni orarie 

e nel rispetto delle indicazioni recate dal Documento tecnico del CTS, purché, all’interno degli 

accordi intercorrenti tra ente locale e associazioni concessionarie siano esplicitamente regolati gli 

obblighi di pulizia approfondita e igienizzazione, da condurre obbligatoriamente al termine delle 

attività medesime, non in carico al personale della scuola”. 

 

GESTIONE SPAZI COMUNI 

L’accesso agli spazi comuni, compreso uffici, sale docenti, ecc  è contingentato, con la previsione 

di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il 

mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano. 

È garantita l'igienizzazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti delle tastiere 

dei distributori di bevande e snack. 

In prossimità delle postazioni di lavoro (es. tastiere, mouse, ecc) sono presenti appositi detergenti 

per l'igienizzazione. È cura dell'utilizzatore provvedere alla loro igienizzazione prima e dopo 

l'utilizzo. 

Il personale di segreteria mantiene la propria postazione per l'intero turno di servizio evitando o 

limitando al minimo ogni spostamento. 

CONSUMO DEI PASTI/MENSA 

Si prevede il consumo dei pasti/spuntini nel rispetto delle norme in termini di distanziamento ed 

evitando contatti tra gruppi diversi, mantenendo sempre il distanziamento interpersonale di almeno 

un metro.  

È stata individuata apposita modalità con cui gli alunni possono spostarsi fra le diverse zone della 

struttura al momento del pasto, per garantire che si evitino assembramenti. È da favorire il 

ricambio d’aria negli ambienti interni.  

Qualora ci si avvalga di fornitori esterni per il pasto, costoro non possono avere accesso alla 

struttura/spazio di attività. Per le bevande si prevede utilizzo di bottiglie individuali o di borracce 

personali portate da casa. È preferibile usare posate e bicchieri personali o monouso di plastica 

biodegradabili. Gli operatori, assegnati alla preparazione/somministrazione dei pasti devono lavarsi 

le mani prima di preparare il pasto e dopo aver eventualmente aiutato i bambini. 

GESTIONE ENTRATA E USCITA  

L'istituzione scolastica con opportuna segnaletica e con una campagna di sensibilizzazione ed 

informazione ha comunicato alla comunità scolastica le regole da rispettare per evitare 

assembramenti. Nel caso di file per l’entrata e l’uscita dall’edificio scolastico, al fine di garantire 

l’osservanza delle norme sul distanziamento sociale, permangono le precedenti indicazioni 

(ingressi separati, orari “continui”, ecc) come da indicazioni fornite ad inizio anno scolastico.  



La scuola disciplina le modalità che regolano tali momenti in modo da integrare il regolamento di 

istituto, con ingressi ed uscite utilizzando accessi alternativi. L’eventuale ingresso del personale e 

degli studenti già risultati positivi all’infezione da COVID-19 deve essere preceduto da una 

preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti la “avvenuta 

negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di 

prevenzione territoriale di competenza. 

 

 

SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI E FORMAZIONE 

Gli spostamenti all’interno del sito scolastico devono essere limitati al minimo indispensabile e nel 

rispetto delle indicazioni del Dirigente Scolastico. 

Per le riunioni in presenza, se necessarie, viene garantito il rispetto delle indicazioni previste: 

dovrà essere ridotta al minimo la partecipazione necessaria e, comunque, dovranno essere 

garantiti il distanziamento interpersonale, l'uso dei D.P.I e un’adeguata pulizia/areazione dei locali. 

È da preferire la formazione a distanza. Potranno essere consentite attività formative solo nel 

rispetto delle indicazioni di cui al punto precedente sia presso l’istituto scolastico che presso altre 

sedi 

 

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA  A SCUOLA 

Il più volte citato decreto-legge 24 marzo 2022, n.24,interviene a modificare la gestione dei casi di 
positività alla SARS-CoV-2 e dei contatti stretti in ambito scolastico.  
In modifica dell’articolo3 del decreto-legge 22aprile 2021, n. 52, le nuove disposizioni prevedono 
che a decorrere dal 1°aprile 2022 e fino alla fine dell’anno scolastico,nel sistema educativo, 
scolastico e formativo, ivi compresi le scuole paritarie e quelle non paritarie,nonché i centri 
provinciali per l'istruzione degli adulti: 
- la presenza di casi di positività non interrompe in alcun caso lo svolgimento della didattica in 
presenza,né preclude la possibilità di svolgere uscite didattiche e viaggi di istruzione, ivi compresa 
la partecipazione a manifestazioni sportive; 

- al personale scolastico si applica sempre il regime di autosorveglianza; 
 
- nelle istituzioni del sistema integrato di educazione e di istruzione di cui al decreto legislativo13 
aprile 2017,n. 65in presenza di un numero di contagi pari o superiore a quattro,docenti, educatori e 
bambini di età superiore ai sei anni utilizzano i dispositivi di protezione delle vie respiratorie FFP2 
per dieci giorni dall’ultimo contatto con un soggetto positivo. Alla prima comparsa di sintomi, è 
prescritta l’effettuazione di un test antigenico rapido o molecolare o di un test antigenico 
autosomministrato da ripetersi,se i sintomi persistono, al quinto giorno; 

- negli altri ordini di scuola, in presenza di un numero di contagi pari o superiore a quattro, per 
docenti e alunni di età superiore ai sei anni è prescritto l’utilizzo di dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie di tipo FFP2 per 10 giorni dalla data dell’ultimo contatto con un soggetto positivo. 
Anche in questo caso, alla prima comparsa di sintomi, è prescritta l’effettuazione di un test 
antigenico rapido o molecolare o di un test  
antigenico autosomministrato da ripetersi, se i sintomi persistono,al quinto giorno; 



- in ogni ordine di scuola, in presenza di un numero di contagi in classe inferiore a quattro resta 
l’ordinario obbligo di utilizzo di dispositivo di protezione di tipo chirurgico o di maggiore efficacia 
protettiva per docenti, educatori e alunni di età superiore a sei anni.   
I casi di contagio saranno trattati dalle istituzioni scolastiche, tramite ilReferente Covid, secondo le 
collaudate procedure di gestione in collaborazione con le Autorità sanitarie territorialmente 
competenti. 

SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO 

COMPETENTE/RLS 

La sorveglianza sanitaria prosegue rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del 

Ministero della Salute (cd. Decalogo ,allegato al presente protocollo). 

Vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro 

da malattia. 

La sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di 

prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del 

contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori 

per evitare la diffusione del contagio. 

Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico 

competente collabora con il datore di lavoro e il RLS 

L’art. 83 del decreto legge 19 maggio 2020 n. 34 e sua conversione in Legge 17 luglio 2020, n. 77 

ha introdotto la “sorveglianza sanitaria eccezionale”, assicurata dal datore di lavoro, per i 

“lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio, in ragione dell’età o della condizione di 

rischio derivante da immunodepressione, anche da patologia COVID-19, o da esiti di patologie 

oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita o comunque da morbilità che possono 

caratterizzare una maggiore rischiosità”. 

Il medico competente segnala al DS situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse 

dei dipendenti e la scuola provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy. 

Il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. Il medico competente, in 

considerazione del suo ruolo nella valutazione dei rischi e nella sorveglia sanitaria, potrà suggerire 

l’adozione di eventuali mezzi diagnostici qualora ritenuti utili al fine del contenimento della 

diffusione del virus e della salute dei lavoratori. 

Alla ripresa delle attività, è opportuno che sia coinvolto il medico competente per le identificazioni 

dei soggetti con particolari situazioni di fragilità e per il reinserimento lavorativo di soggetti con 

pregressa infezione da COVID 19. 

È raccomandabile che la sorveglianza sanitaria ponga particolare attenzione ai soggetti fragili 

anche in relazione all’età. 

Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da COVID19, il medico competente, 

previa presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le 

modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettua la 

visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata 

superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla mansione” (Dlgs 81/08 e 

s.m.i, art. 41, c. 2 lett. e-ter), anche per valutare profili specifici di rischiosità e comunque 

indipendentemente dalla durata dell’assenza per malattia. 



ALUNNI CON DISABILITA’ 

in coerenza con il DPCM 17 maggio, non sono soggetti all'obbligo di utilizzo della mascherina gli 
studenti con forme di disabilità non compatibili con l'uso continuativo della mascherina. 

Ad ogni modo le scuole e le famiglie sono invitate a concordare le soluzioni più idonee a garantire 
le migliori condizioni di apprendimento. 

Per il personale che interagisce con alunni e alunne diversamente abili si potrà prevedere, in 
aggiunta alla mascherina, l’utilizzo di ulteriori dispositivi di protezione individuali per occhi, viso e 
mucose, tenendo conto della tipologia di disabilità e di ulteriori indicazioni impartite dalla famiglia 
dell’alunno/studente o dal medico.  

PIANO SCUOLA 2021/2022 

Si rimanda al documento allegato al presente protocollo per quanto non espressamente indicato 

PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE 

È costituito a scuola un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di 

regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali e del RLS. 

È nominato un referente COVID-19 (oltre sostituti) per ogni plesso scolastico. 

Il presente protocollo è suscettibile di variazione qualora le condizioni lo ritenessero necessario e/o 

in caso di ulteriori linee guida o indicazioni ministeriali. 

Per quanto non espressamente indicato all'interno del presente protocollo si farà riferimento alle 

indicazioni normative del Ministero dell'Istruzione, alle linee guida dell'ISS. 



ALLEGATO 4 DPCM 26 aprile 2020  

Misure igienico-sanitarie 
1. lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, 

palestre, supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il 

lavaggio delle mani;  

2. evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;  

3. evitare abbracci e strette di mano;  

4. mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di almeno un metro;  

5. praticare l’igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle 

mani con le secrezioni respiratorie);  

6. evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l’attività sportiva;  

7. non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;  

8. coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;  

9. non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico;  

10. pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol;  

11. è fortemente raccomandato in tutti i contatti sociali, utilizzare protezioni delle vie 

respiratorie come misura aggiuntiva alle altre misure di protezione individuale igienico-

sanitarie. 

  



ALLEGATI AL PROTOCOLLO ANTICONTAGIO  

 

Procedure: 

procedura pulizie   

procedura gestione fornitori 

procedura gestione rifiuti 

procedura per tutti i soggetti con temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o un sintomo 

compatibile con COVID-19 

Modulo per referente COVID - segnalazione caso sospetto 

 

Informative: 

informativa coronavirus  

informativa sull'uso della mascherina 

informativa al personale  

informativa del medico del lavoro "misure di prevenzione e protezione da coronavirus" 

informativa del medico del lavoro "persone fragili" 

 

Modulistica dipendenti: 

dichiarazione rientro personale 

verbale di consegna DPI  

 

Modulistica per la gestione e applicazione del presente protocollo 

Registro accessi 

Registri presenza 

Registro igienizzazione ambienti 

 

Ulteriori allegati 

Protocollo di disciplina sull'uso delle palestre 

Planimetrie ingressi (per plesso) 

Planimetrie dispenser e individuazione "stanza Covid" (per plesso)  

Protocollo modalità d’ingresso (per plesso) 

 

 

 



Cartellonistica e infografiche  

La segnaletica proposta è la seguente: 

 Decalogo 

 Comportamento corrieri e fornitori 

 Evitare affollamenti in fila 

 Mantenere la distanza di sicurezza 

 Uso Ascensore 

 Lavare le mani 

 Indossare la mascherina 

 Informazione prevenzione e sintomi 

 Informazioni per l'ingresso 

 Come sfilarsi i guanti monouso 

 Decalogo per le famiglie 

 Capienze massime 

 

 


